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I nnanzitutto mi presento, mi chiamo Melissa. Ho pen-
sato di darvi le mie impressioni da giovane socia del 

C.A.I.: beh, essendo giovane chi non mi conosce potreb-
be pensare che io sia come la maggior parte dei ragazzi, 
asociali e con il telefono in mano anche quando cammi-
nano, ma io non sono così, o almeno spero di non dare 
questa impressione.  
All'inizio mi sentivo un po' a disagio perché non cono-
scevo nessuno, però dopo ho cominciato a parlare con 
qualcuno e da lì le escursioni hanno iniziato ad essere 
più divertenti, tra indovinelli, canzoni e giochi di parole.  
Forse all'inizio mi sentivo un po' trascurata, perché ero 
l'unica della mia età e non sapevo con chi parlare. Poi 
col tempo mi ci sono abituata, e francamente mi ritrovo 
meglio con delle persone molto più grandi di me che 
con i miei coetanei, forse perché sanno più cose o forse 
perché sono più simpatici (anzi, non forse, sicuramen-
te).                                                              
Dopo c'è il Presidente del C.A.I., che mi saluta sempre e 

questo, anche se è solo un semplice saluto, per me si-
gnifica molto, c’è la fan di Harry Potter, che per puro 
caso ho conosciuto e abbiamo scoperto di avere molto 
in comune, e poi il campione di indovinelli, l'appassiona-
to di moto, il capretto di montagna, Raffaella Carrà e 
molti altri, ma, essendo in tanti, è un po' difficile elen-
carli tutti.  
Beh, con questo voglio dire che le escursioni del C.A.I. 
sono dei momenti di sfogo e leggerezza, perché si è in 
mezzo alla natura e ciò che pensi è solo di svagarti un 
po' dalla vita quotidiana. Vi ringrazio per aver letto que-
sto breve articolo e spero che vi sia piaciuto.  
I miei più grandi saluti. 
 

                                                                       Melissa P. 

GIOVANI 
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A ll’inizio non sapevo come era-

no le ferrate ma volevo tanto 

andarci, poi il C.A.I. Lumezzane ha 

organizzato un’escursione alla Fer-

rata Cima Capi ed ero molto entu-

siasta all’idea di andarci, e così io e il 

mio amico Stefano, Domenica 12 

Febbraio siamo andati con una vo-

glia assurda. 

Dopo un avvicinamento alla via di 

circa 20 minuti siamo arrivati all’ini-

zio di questa fantastica avventura, 

abbiamo indossato l’attrezzatura e 

siamo partiti verso la vetta. 

Il percorso è stato non troppo diffi-

cile, ma con dei passaggi un po’ 

complessi e una vista sul Lago di 

Garda mozzafiato. 

Una volta in cima siamo ripartiti ver-

so il Bivacco Francesco Arcioni dove 

abbiamo sostato per il pranzo.  

Abbiamo ripreso il cammino dirigen-

doci verso Cima Rocca passando per 

delle gallerie di guerra e da lì siamo 

scesi verso il parcheggio. 

È stata una giornata fantastica. 

 

                         Luca D. e Stefano D. 

                                                GIOVANI 


